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Campagna di SCAaVI . USI
alla orotta 110 di Qumran, 2017

Marcello Fidanzio Marco De PietrI Alessandro Maitredi Benedetta Torrinı“

19 2017 L’Istituto d cultura archeologia delle bibliche della
Facolta di Teologia di Lugano (ISCAB-FTIL) Ll’Universitäa della Syizzera [Italiana
(USI) hanno realizzato una di SCAV] alla srotta 110 di Qumran (fie 1)

NAtfO all’interno di DIU amp10 TOSTAaMMINA d MCcErCA, ı] Oumran (‚ aves
Publication Projsect), condotto Aall’Ecole biblique eTt archeologique francaise
di Gerusalemme dall’ISCA Cul ODO completare ı] final veDort
sugli SCAV] nelle Srotte dell’area d (Qumran, 1n particolare quelli realizzati CO  — CO11-

tributo di Roland de Vaux tra 1949 1956, ı] delle srandi
de]l Rotali de]l Mar Mortol.
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biente Biblico dell’ISCAB chercheur asSsocIe dell’Ecole Biblique el Archeologique Francalse A
Gerusalemme. E-mail marcello.fidanzio@teologialugano.ch.
Marco De Pietr1 dottorando In Storla Civilta de] Mediterraneo PTECSSO ’Universitä degli Studli A
Pawyla. Membro dal 2015 della missione archeologica inık Höyük (Turchia), Aa] 2016 collabora
stabilmente C O)1I1 l Oumvran ( ‚aves Puhblication Project EBAF E-mail: depietri.marco@
ibero.it.
Benedetta lorrini dottoranda In Sclenze dell’Antichitä Archeologia PTECSSO ’Universitä degli Studli
A Pıisa. Dal 2014 collabora C O)1I1 lo Studium Bihlicum FYANCISCANUM A Gerusalemme dal 2017 collabo-

stabilmente C ()I11 Oumvran ( ‚Aaves Puhblication Project EBAF E-mail bene . torrin1@®
omail, CC()

Alessandro Maifredi, geologo, dottore A tcerca In Sclenze Ambientali Marılne. Speleologo, membro
de] Centro Studi Sotterranel A (Jenova. Nel 2017 ha bartecıpato alla alla SroLla L10
(Jumran USI) E-mail malitredi@geologiaverticale.it.

VAUX, Post-Scrptum: La eachette des DHANMUSCHLES hEDreuxX, In Revue Biblique \ RB| 56 1949) 234
23T1; 1D., La SYOLLE des DHANMUSCHLES HEDYEUX, In 1949) I86-609:; 1ID., Exploration de Ia YegION de
Oumvrän, Kapdpport breliminatre, 1953) 540-561:; 1ID., Fouilles de Khirbhet Oumrän. Kapdport
breiiminatre LY/ZAA les t€, 4e, I€ CAPMDASHES, In G3 1956) D535-DIT; 1D., T’archeologte les DHANMUSCHLES
de Ia Mer Morte, The Schweich Lectures 1929, London 1961:; 1V d Archaeology and the ead Sea
Scrolls, London 19/5 Le SrOLLE SCAavate Aa Roland de Vaux hanno Mcevuto ULla Ssintetica pubblicazione
nella serle Discovertes IM Fhe Tudean Desert LraNNEe la Srotla L10 H ARDING AUX
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Campagna di scavi ISCAB-FTL e USI 
alla grotta 11Q di Qumran, marzo 2017

Marcello Fidanzio – Marco De Pietri – Alessandro Maifredi – Benedetta Torrini*

Dal 9 al 19 marzo 2017 l’Istituto di cultura e archeologia delle terre bibliche della 
Facoltà di Teologia di Lugano (ISCAB-FTL) e l’Università della Svizzera Italiana 
(USI) hanno realizzato una campagna di scavi alla grotta 11Q di Qumran (fig. 1). Il 
progetto è nato all’interno di un più ampio programma di ricerca, il Qumran Caves 
Publication Project (QCPP), condotto dall’École biblique et archéologique française 
di Gerusalemme (EBAF) e dall’ISCAB-FTL, il cui scopo è completare il final report 
sugli scavi nelle grotte dell’area di Qumran, in particolare quelli realizzati con il con-
tributo di Roland de Vaux (EBAF) tra il 1949 e il 1956, il tempo delle grandi scoperte 
dei Rotoli del Mar Morto1. 

*	 Marcello Fidanzio è professore associato alla Facoltà di Teologia di Lugano, direttore del settore Am-
biente Biblico dell’ISCAB-FTL e chercheur associé dell’École Biblique et Archéologique Française di 
Gerusalemme. E-mail: marcello.fidanzio@teologialugano.ch.
Marco De Pietri è dottorando in Storia – Civiltà del Mediterraneo presso l’Università degli Studi di 
Pavia. Membro dal 2013 della missione archeologica a Kınık Höyük (Turchia), dal 2016 collabora 
stabilmente con il Qumran Caves Publication Project (ISCAB-FTL - EBAF). E-mail: depietri.marco@
libero.it.
Benedetta Torrini è dottoranda in Scienze dell’Antichità e Archeologia presso l’Università degli Studi 
di Pisa. Dal 2014 collabora con lo Studium Biblicum Franciscanum di Gerusalemme e dal 2017 collabo-
ra stabilmente con il Qumran Caves Publication Project (ISCAB-FTL - EBAF). E-mail: bene.torrini@
gmail.com.
Alessandro Maifredi, geologo, è dottore di ricerca in Scienze Ambientali Marine. Speleologo, membro 
del Centro Studi Sotterranei di Genova. Nel 2017 ha partecipato alla campagna alla grotta 11Q a 
Qumran (ISCAB-FTL - USI). E-mail: maifredi@geologiaverticale.it.

1	 R. de Vaux, Post-Scriptum: La cachette des manuscrits hébreux, in Revue Biblique [RB] 56 (1949) 234-
237; Id., La grotte des manuscrits hébreux, in RB 56 (1949) 586-609; Id., Exploration de la région de 
Qumrân. Rapport préliminaire, in RB 60 (1953) 540-561; Id., Fouilles de Khirbet Qumrân. Rapport 
préliminaire sur les 3e, 4e, et 5e campagnes, in RB 63 (1956) 533-577; Id., L’archéologie et les manuscrits 
de la Mer Morte, The Schweich Lectures 1959, London 1961; rev. ed.: Archaeology and the Dead Sea 
Scrolls, London 1973. Le grotte scavate da Roland de Vaux hanno ricevuto una sintetica pubblicazione 
nella serie Discoveries in the Judean Desert [DJD], tranne la grotta 11Q: G. L. Harding – R. de Vaux 
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Motivazıon1 dello

ODTLUN7 I} TOSTAaIMINA de]l OCGPP ha O AVVIO dalla osrotta 110, la ola rmasta inedita2.
Nel] di sopralluogo realizzato nel settembre 2015 da Jean-Baptiste Hum
ert Marcello Fidanzio (ISCAB-FTIL), l’archeologo francese OSSEerVO una

possibile corrispondenza fra un apertura all’esterno della osrotta nord-est (fig
Dlanta fig D, A) ONO detritico all’interno della 110 (fie Dlanta fig D, W)
La differenza di fra due spazl DOTEVAa oiustificare la caduta d materlale che
avrehbbe orginato ı] O10 Da qu1 l’ipotesi di secondo INgresso alla Srotta, ALICOTLA

inesplorato. La necess1ita d’indagare questa s1tuazlione DCI meglio definire la circola-
zione all’interno della srotta ha dato oriıgine acl di VOo Questa (ICCA-

S10Ne avrebbe offerto anche 1a possibilitä d approfondire 1a comprensione d alcune
informazion] sintet1camente nella documentazione degli SCAV] precedenti, 1n
vista della pubblicazione de] final VeEDONT.

®CavI precedenti
La osrotta für saccheggiata da]l beduini Ta‘amreh 1n de]l prez10s1

imanoscrıitt1 nel tebhbraio 1956 Questo PI1Imo intervento COompromise radicalmente
archeologico?. I} diario dello VO realizzato nelle settimane SUCCESSIVE reg1-

STra 1n ogn1 T4 11112  ® STTATO di detrit] dovuto all’attivita de] beduin!i: ira quest1 detrit]
che VELLNCLO rltrovatı 1a magg1loranza de]l manufatti raccolti dagli archeologi. Lo VO

fr condotto da Gerald Harding Roland de Vaux DCT CONTO de] Department of
Antiquities of Jordan, de]l Palestine Archaeological Museum del”’EEBAF Pı tardı
due I1}  » 1985 1991, VELLNECTITO realizzate da Joseph Patrich DCI CONTO della
Hebrew University of JTerusalem della University of Texas (prima campagna), della

(LROWFOOT, The Archaeologtcal Finds, In BARTHELEMY —} MILIK, Oumvran (AvE (DID
D Oxtord 1955 VAUX, Archeologte, In BAILLET MILIK VAUX, Les Dettites
grottes’ de Oumrän. Exploration de [a falatse. Les SYOLLES 10Q. Le vouleau de CUHIDFE
(DID IIL), Oxtord 1962, 3-3  D 1D., Archeologte, In AUX MILIK, Oumvrän (srotte A HLT
Archeologte. IT Tefillin, Merzuzot EF Targums (40128-40157) (DID VI), Oxtord 197/7, 5-)  N

Kapporto hreliminare: D3 VAUX, Fouyuilles de Khirbhet Oumvrän, 3/3-2174: ULla Ssintes1i recente FT
jÄNZIC) PUECH, La SYOLLA 17 di Oumran, Archeologia frammentt IMANOSCHLUIEL, FExtra IrONtiam
Nulla Salus Vienolo, CULIA A ( ‚RIMELLA HPAGAZ7ZI ROMANELLO Biblica 8) Milano
2016, Y / -945

Sulla SituazlionNne limiti delle ricerche archeologiche nelle SrOoLLE A (Jumran edi le Interessantı riflessi0-
nı A /ZANGENBERG, The Functions of the ( ‚aves and Fhe Settlement of Qumran: Reflections Ne1n
Chapter of Oumran Research, In The ( ‚aves of Oumran. Proceedings of the International Conference,
LU ganO 2014, CULIA A FIDANZIO, SIDJ 118), Leiden-Boston 2016, 195-209
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1. Motivazioni dello scavo

Il programma del QCPP ha preso avvio dalla grotta 11Q, la sola rimasta inedita2. 
Nel corso di un sopralluogo realizzato nel settembre 2015 da Jean-Baptiste Hum-
bert (EBAF) e Marcello Fidanzio (ISCAB-FTL), l’archeologo francese osservò una 
possibile corrispondenza fra un’apertura all’esterno della grotta a nord-est (fig. 2 e 
pianta fig. 5, A) e un cono detritico all’interno della 11Q (fig. 3 e pianta fig. 5, W). 
La differenza di quota fra i due spazi poteva giustificare la caduta di materiale che 
avrebbe originato il cono. Da qui l’ipotesi di un secondo ingresso alla grotta, ancora 
inesplorato. La necessità d’indagare questa situazione per meglio definire la circola-
zione all’interno della grotta ha dato origine ad un progetto di scavo. Questa occa-
sione avrebbe offerto anche la possibilità di approfondire la comprensione di alcune 
informazioni sinteticamente annotate nella documentazione degli scavi precedenti, in 
vista della pubblicazione del final report. 

2. Scavi precedenti

La grotta fu scoperta e saccheggiata dai beduini Ta‘amreh in cerca dei preziosi 
manoscritti nel febbraio 1956. Questo primo intervento compromise radicalmente il 
contesto archeologico3. Il diario dello scavo realizzato nelle settimane successive regi-
stra in ogni area uno strato di detriti dovuto all’attività dei beduini: è tra questi detriti 
che vennero ritrovati la maggioranza dei manufatti raccolti dagli archeologi. Lo scavo 
fu condotto da Gerald L. Harding e Roland de Vaux per conto del Department of 
Antiquities of Jordan, del Palestine Archaeological Museum e dell’EBAF. Più tardi 
due campagne, 1988 e 1991, vennero realizzate da Joseph Patrich per conto della 
Hebrew University of Jerusalem e della University of Texas (prima campagna), della 

– G. M. Crowfoot, The Archaeological Finds, in D. Barthélemy – J. T. Milik, Qumran Cave 1 (DJD 
I), Oxford 1955, 3-38; R. de Vaux, Archéologie, in M. Baillet – J. T. Milik – R. de Vaux, Les ‘petites 
grottes’ de Qumrân. Exploration de la falaise. Les grottes 2Q, 3Q, 5Q, 6Q, 7Q à 10Q. Le rouleau de cuivre 
(DJD III), Oxford 1962, 3-36. Id., Archéologie, in R. de Vaux – J. T. Milik, Qumrân Grotte 4.II.I. 
Archéologie. II. Tefillin, Mezuzot et Targums (4Q128-4Q157) (DJD VI), Oxford 1977, 3-22. 

2	 Rapporto preliminare: De Vaux, Fouilles de Khirbet Qumrân, 573-574; una sintesi recente in M. Fi-
danzio – E. Puech, La grotta 11 di Qumran. Archeologia e frammenti manoscritti, in Extra Ironiam 
Nulla Salus. FS R. Vignolo, a cura di M. Crimella – C. Pagazzi – S. Romanello (Biblica 8), Milano 
2016, 927-948: 927-39.

3	 Sulla situazione e limiti delle ricerche archeologiche nelle grotte di Qumran vedi le interessanti riflessio-
ni di J. K. Zangenberg, The Functions of the Caves and the Settlement of Qumran: Reflections on a New 
Chapter of Qumran Research, in The Caves of Qumran. Proceedings of the International Conference, 
Lugano 2014, a cura di M. Fidanzio, (STDJ 118), Leiden-Boston 2016, 195-209.
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University of Haita (seconda campagna)*, problema principale degli SCAV] finora
alizzat] nella osrotta 110 che furono DOCO documentat] pubblicati sintet1camente‘:

ı] de] preliminare di de Vaux quanto quello della pubblicazione Artıcol|di Patrich SO110 contenut1 OSNUNO nello SpazZ10 di un ola pagına?. SONO disponibili
le brevi NOTtfEe nel diario di VO d de Vaux, Cul 61 agg1ung0ONO poche foto de] 1956
utilizzabili DCI 1a rtcerca l’inventario de]l materlali rtrovatıi>. Patrich für ı] DI1ImMO ad
offrire una planta della orotta‘.

Lo VO del 2017

Non essendo ’EBA disponibile partecıpare allo ‚VO, y () realizzato
dall’ISCAB dalla USI Le operazlon1 SO110 dirette da Dan Bahat (ISCAB
FIL) Marcello Fidanzio (ISCAÄB-FIL), CO  — ı] contributo di Lidor Gil Accade-
m14 di Architettura Mendrisio, AAM-USI), Francesco Pusterla AAM-USI (ACcO-

Berchi Facoltä di Sclenze della (Lomunicazione, USD) LEA completato
da divers]1 speclalisti professionisti: Marco De Pietr1 (Universita degli Studi di Pavıa,
collaboratore stabile DCI ı] OCPP Benedetta Torrini (Universita degli Studi
di 1524 Facolta Teologica dell’Italia Centrale FI1IC), archeologi ed AFYCd SUDEFVLISONS;
Alessandro Maifredi CGentro Studi Sotterranel), geolog0 speleologo: (3107rg10 Skory,
fotografo. Hanno inoltre partec1pato alla alcun] student]: Valentina An7z1inı
(FIL), Davide Bergamasco (FIL), Paul Chikaodilji Iowegbe (g1a FIL, OTLa Studium
Biblicum Franciscanum), Chiara Marlott]1

5.1 Indagine possibile secondo ingresso
L’indagine ha 11} lo VOo rparo roccl1a che 61 ADIC nord-est all’e

STerNO della srotta 110 v Dlanta fig D, A) l’esplorazione speleologica dell’area de]
ONO detritico all’interno della STESSA (vV Dlanta fig D, W) rMparo roccl1a una

PATRICH, Khirbet Oumran IM Licht of Ne1n Archaeological Explorations IM Fhe Oumvran (LAveS, In Me-
Hhods of Investigation of the ead Sed Scrolfls and Fhe Khirbet Oumran Site Present Realities and Future
Prospects, CULIA A \WISE (A 722), New York, 1994, {/5-95

VAUX, Fouilles, 23/3-23174: PATRICH, Khirhet Oumran, 1{790
UMBERT (.‚HAMBON, Fouilles de Khirhet Oumvrän EF de Aln Feshkha Album de DhOtogra-

DhteES, Kebdertotre du Jonds bhotographigue, Synthese des de chantier NTOA.SA 1L) Fribourg-Göt-
tingen 1994, 345; FIDANZIO HUMBERT, Finds from the Oumran ( „Aves: Roland de Vaux S
Inventory of the EXCADALIONS (1949-1956), In The ( ‚aves of Qumran, 263-3372
PATRICH, Khirbet Oumran, 2
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University of Haifa (seconda campagna)4. Il problema principale degli scavi finora re-
alizzati nella grotta 11Q è che furono poco documentati e pubblicati sinteticamente: 
tanto il testo del rapporto preliminare di de Vaux quanto quello della pubblicazione 
di Patrich sono contenuti ognuno nello spazio di una sola pagina5. Sono disponibili 
le brevi note nel diario di scavo di de Vaux, a cui si aggiungono poche foto del 1956 
utilizzabili per la ricerca e l’inventario dei materiali ritrovati6. Patrich fu il primo ad 
offrire una pianta della grotta7.

3. Lo scavo del marzo 2017 

Non essendo l’EBAF disponibile a partecipare allo scavo, esso è stato realizzato 
dall’ISCAB-FTL e dalla USI. Le operazioni sono state dirette da Dan Bahat (ISCAB-
FTL) e Marcello Fidanzio (ISCAB-FTL), con il contributo di Lidor Gil Ad (Accade-
mia di Architettura Mendrisio, AAM-USI), Francesco Pusterla (AAM-USI) e Giaco-
mo Berchi (Facoltà di Scienze della Comunicazione, USI). Il team è stato completato 
da diversi specialisti e professionisti: Marco De Pietri (Università degli Studi di Pavia, 
collaboratore stabile ISCAB per il QCPP) e Benedetta Torrini (Università degli Studi 
di Pisa e Facoltà Teologica dell’Italia Centrale FTIC), archeologi ed area supervisors; 
Alessandro Maifredi (Centro Studi Sotterranei), geologo e speleologo; Giorgio Skory, 
fotografo. Hanno inoltre partecipato alla campagna alcuni studenti: Valentina Anzini 
(FTL), Davide Bergamasco (FTL), Paul Chikaodili Igwegbe (già FTL, ora Studium 
Biblicum Franciscanum), Chiara Mariotti (FTIC).

3.1. Indagine su un possibile secondo ingresso

L’indagine ha compreso lo scavo al riparo sotto roccia che si apre a nord-est all’e-
sterno della grotta 11Q (v. pianta fig. 5, A) e l’esplorazione speleologica dell’area del 
cono detritico all’interno della stessa (v. pianta fig. 5, W). Il riparo sotto roccia è una 

4	 J. Patrich, Khirbet Qumran in Light of New Archaeological Explorations in the Qumran Caves, in Me-
thods of Investigation of the Dead Sea Scrolls and the Khirbet Qumran Site: Present Realities and Future 
Prospects, a cura di M. O. Wise et al. (ANYAS 722), New York, 1994, 73-95.

5	 R. de Vaux, Fouilles, 573-574; Patrich, Khirbet Qumran, 77.90.
6	 J.-B. Humbert – A. Chambon, Fouilles de Khirbet Qumrân et de Aïn Feshkha. I - Album de photogra-

phies, Répertoire du fonds photographique, Synthèse des notes de chantier (NTOA.SA 1), Fribourg-Göt-
tingen 1994, 343; M. Fidanzio – J.-B. Humbert, Finds from the Qumran Caves: Roland de Vaux’s 
Inventory of the Excavations (1949-1956), in The Caves of Qumran, 263-332.

7	 Patrich, Khirbet Qumran, 82.
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Cavıta di interstrato CO  — un apertura di 2,57) di amplezza, 1,70 di altez7a u12  ®

Sviluppo planimetrico di 3,50 L/’area antıstante ı] rparo roccl1a, parzial-
entfe ı] s { 1  ( interno, 110 copert1 da accumulo incoerente mmatrıce ine DOrtatoODTLUN7 dall’acqua dal VenNTtTO da TOSSC pletre cadute dall’alto ONO detritico all’interno
della osrotta 110, SCINDIC nord-est, Ins1iste un ’ area d /,20 ‚60 s { 1  ( vertice
ragg1unge soffitto della osrotta. CONO, depositato DCT caduta dall’alto, orlgına da
una frattura s11] soffitto d cOost1tulto 1n prevalenza da materlale fine, CO  -

d clasti d dimension!1 11} ira 10
Prima d’inizlare le operazlon1 di VO realizzata un poligonale, CO  — tecn1-

che d rilievo speleologico, al ine di verificare rapportI1 planimetrici altimetrici fra
ı] r1Daro roccl1a ı] ONO detritico. La distanza planimetrica di circa 6, 112, ı]
dislivello di circa > Questi SOL10 dati che hanno pPoOortato acl ipotizzare V’esistenza
d ambiente intermedio DCL siustificare la de] ONO detritico.

.17 Ared al riparo SOLLO VOCCLA

L’accumulo antıstante rparo roccl1a I1mMOsSsSo DCI PETMELILETE ı] lavo-
all’interno della Cavıta: (} 10  — presentava tIracce di attıvıta quindi

aperto sondaggio di (fig 4) procedere dall’esterno l’interno della
Cavıta. SOnNOo stat1 individuati tre strat]:‘ ı] PI1Imo cOost1tulto da deposito sabbioso d
colore oiallo 11 inclusi: ı] secondo, caratter17z7zato da DIU CO  — clottoli
d calcare: ı] (  O, di iminore SSOLIC, definito da or1g1a CO  — ohiaia, di
de] quale 61 OVa 1a roccl1a naturale. Nel] DPI1MO STTATLO SO110 stat1ı Mnvenut] poch! fram-
iment] di ceramıca (Nr INV. Gr11Q0AÄA2c1-4) 110  - 1n olacıtura primarla Clrca
U dalla superficie, foglio di plastica, SCO110Ö che 1a Cavıta visltata 1n temp1
modern]! forse 914 indagata 1n precedenza. Gili tr1 due strat] SOL10 risultati comple-
ımentfe sterili. LO VO pOo1 EsStTESO all’intera ITA della Cavlta 61 rlscontrata
l’impossibilitä d accedere da questa alla srotta 110, poiche ı] fondo de] rparo
roccl1a nord-est da STTATLO di conglomerato. L/’osservazlıone

pOo1 contermata dall’esplorazione speleologica condotta all’interno della srotta
110 Pertanto, ı] rparo roccl1a risulta 110  - GSSCTEC secondo ingresso, una

Cavıta

.17 Esplorazione speleologica nellaga ONMd del C“OTNLO detritico:
scopertida dz UnNn  \ superi0re

IMOMeEeNTO dell’inizio della 11}  » TCSSO ı] margıne sud-est de]l ONO detri-
t1CO, GTA piccolo che permettLeva di ragglungere VUOTO di dimen-
S1011 ridotte (SO G() 100 Circa). Sullla SsomMmmMIta d QUESTO piccolo VanQO, -

mass]1, 61 poTtuta intulre 1a di ambiente di dimensioni metriche.
quindi effettuata una delicata disostruzione conslistita nella Imozlone d tre
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cavità di interstrato con un’apertura di 5,35 m di ampiezza, 1,70 m di altezza e uno 
sviluppo planimetrico di 3,30 m. L’area antistante il riparo sotto roccia, e parzial-
mente il suo interno, erano coperti da un accumulo incoerente a matrice fine portato 
dall’acqua e dal vento e da grosse pietre cadute dall’alto. Il cono detritico all’interno 
della grotta 11Q, sempre a nord-est, insiste su un’area di 7,50 x 3,60 m e il suo vertice 
raggiunge il soffitto della grotta. Il cono, depositato per caduta dall’alto, origina da 
una frattura sul soffitto ed è costituito in prevalenza da materiale fine, con presenza 
di clasti di dimensioni comprese tra 5 e 10 cm. 

Prima d’iniziare le operazioni di scavo è stata realizzata una poligonale, con tecni-
che di rilievo speleologico, al fine di verificare i rapporti planimetrici e altimetrici fra 
il riparo sotto roccia e il cono detritico. La distanza planimetrica è di circa 6,5 m, il 
dislivello di circa 3,5 m. Questi sono i dati che hanno portato ad ipotizzare l’esistenza 
di un ambiente intermedio per giustificare la presenza del cono detritico.

3.1.1. Area A: scavo al riparo sotto roccia 

L’accumulo antistante il riparo sotto roccia è stato rimosso per permettere il lavo-
ro all’interno della cavità; esso non presentava tracce di attività umana. È stato quindi 
aperto un sondaggio di 3 x 1 m (fig. 4) a procedere dall’esterno verso l’interno della 
cavità. Sono stati individuati tre strati: il primo costituito da un deposito sabbioso di 
colore giallo senza inclusi; il secondo, caratterizzato da terra più scura e con ciottoli 
di calcare; il terzo, di minore spessore, definito da terra grigia con ghiaia, al di sotto 
del quale si trova la roccia naturale. Nel primo strato sono stati rinvenuti pochi fram-
menti di ceramica (Nr. inv. Gr11QA2c1-4) non in giacitura primaria e sotto, a circa 
50 cm dalla superficie, un foglio di plastica, segno che la cavità è stata visitata in tempi 
moderni e forse già indagata in precedenza. Gli altri due strati sono risultati comple-
tamente sterili. Lo scavo è stato poi esteso all’intera area della cavità e si è riscontrata 
l’impossibilità di accedere da questa alla grotta 11Q, poiché il fondo del riparo sotto 
roccia a nord-est è composto da un compatto strato di conglomerato. L’osservazione 
è stata poi confermata dall’esplorazione speleologica condotta all’interno della grotta 
11Q. Pertanto, il riparo sotto roccia risulta non essere un secondo ingresso, ma una 
cavità separata. 

3.1.2. Esplorazione speleologica nella zona del cono detritico: 
scoperta di una camera superiore

Al momento dell’inizio della campagna, presso il margine sud-est del cono detri-
tico, era presente un piccolo varco che permetteva di raggiungere un vuoto di dimen-
sioni ridotte (80 x 60 x 100 cm circa). Sulla sommità di questo piccolo vano, attra-
verso i massi, si è potuta intuire la presenza di un ambiente di dimensioni metriche. 
È stata quindi effettuata una delicata disostruzione consistita nella rimozione di tre 
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blocchi FOCC10S]1. Una volta Operato ı] disgaggio de]l mass], 61 Oormato d
circa 5Ü 4A() C sutficiente permettere ı] Dassagglo: 5 () dava A6UCCSSO un CAaAINECTA

superlore (fie 7) fino acl OTLa SCONOSCIUtaA. I} VanQO, di planimetria rettangolare v Artıcol|plante fig 30), imisura Clrca L’altezza ragg1unge Clrca 3, nella
immediatamente superlore di A6UCCSSO diminuisce ı] fondo fino circa
1,2 La parete OVEes di roccl1a calcarea: 1a bancata che costitulsce ı] della
osrotta qul interessata da o1unto di faglia: oli altrı latı ı] soffitto SO110 ormalti da
conglomerati debolmente cementatl; ı] fondo da materlale provenilente
dalla detrizione de]l conglomerati stess]. Lo STESSO materlale COMDONC ı] ONO detritico
S  e, rTamıte una frattura che passagglo. Un’analisi di superficie
nella CAaAINELAa superl1ore 10  — ha evidenzlato tIracce di attıvıta Le condizion]!
di s1curezz74 nella CAaAINELAa superlore 10  — pPEermettONO di Sta7Z10NArv] lungo: dopo le
inmisurazlion1 1a documentazione fotografica, 110  - 61 rMtenuto OPPOrFrIUNO procedere
CO  - ulterior1 indagini.

Sondasgsg! all’interno della Srotta 110
32 Ared
Nella CAaAINELAa d’entrataß, 1n prossimita della parete OVEST, 61 EIFrOVavıa accumulo

di (  A, forse risultato d’indagini archeologiche precedenti v Dlanta fig D, fig
8) La Imozlone d DI1ImMO STTATLO di or1g1a di QUESTO accumulo ha CIMNES-

di rtnvenire alcun] materiali (fie 9), concentrat]1 principalmente nella ONa DIU
nord dell’area di VOo frammenti di ESSUTO di lino (Gr11Q100), frutti di Balanıtes
AÄegyptiaca an Liztıphus spina-Christi Gr1 114), due piccoli oOggett1 1n legno
(Gr11Q101 frammenti di (I554 di anımali (Gr11Q0105) Sotto QqUESTO prımo STrato, 61
EIFrOVavıa accumulo d ojalla sterile, che COprıva {{l volta u12  ® STTATO di
DIU

Per indagare 1a stratigrafia verificare l’eventuale possibilitä che una porzione de]
terreno fosse rmasta indisturbata dopo oli SCAVl precedenti, aperto sondag-
910 nella centrale della ONa CODerta dall’accumulo (fie 12) Inizialmente di 1,50

0,90 112, ı] sondaggio DO1 am pliato SUl: fino ragglungere quadrato
di 1,80 DCI lato, DCI effettuare un’indagine DIU estens1va. Completato lo VO de]
sondaggio 61 potuta una stratigrafia ben preservata chiaramente leggibile
lungo 1a sezl1one OVeEesS (fie 10) Uno STTATLO da oialla, di U di
SSOTIC, segulto da u11  ® STTATO di or1g1a, CONtTeNEeNTE inclusi nerastrı1, ohiala
pletre. d V1 banco di argilla or1g1a chilara, 1n alcuni punt! riemplta
di ohlala (fie 11)

Nel diario A de Vaux distingue definisce la “oalle entree” la “grotte interleure ” UMBERT
(.‚HAMBON, Fouilles, 345
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blocchi rocciosi. Una volta operato il disgaggio dei massi, si è formato un varco di 
circa 30 x 40 cm, sufficiente a permettere il passaggio: esso dava accesso a una camera 
superiore (fig. 6 e 7) fino ad ora sconosciuta. Il vano, di planimetria rettangolare (v. 
piante fig. 5 e 30), misura circa 6 x 2 m. L’altezza raggiunge circa 3,5 m nella parte 
immediatamente superiore al punto di accesso e diminuisce verso il fondo fino a circa 
1,2 m. La parete ovest è di roccia calcarea: la bancata che costituisce il tetto della 
grotta è qui interessata da un giunto di faglia; gli altri lati e il soffitto sono formati da 
conglomerati debolmente cementati; il fondo è composto da materiale proveniente 
dalla detrizione dei conglomerati stessi. Lo stesso materiale compone il cono detritico 
sottostante, tramite una frattura che ne permette il passaggio. Un’analisi di superficie 
nella camera superiore non ha evidenziato tracce di attività umana. Le condizioni 
di sicurezza nella camera superiore non permettono di stazionarvi a lungo; dopo le 
misurazioni e la documentazione fotografica, non si è ritenuto opportuno procedere 
con ulteriori indagini.

3.2. Sondaggi all’interno della grotta 11Q

3.2.1. Area B

Nella camera d’entrata8, in prossimità della parete ovest, si trovava un accumulo 
di terra, forse risultato d’indagini archeologiche precedenti (v. pianta fig. 5, B e fig. 
8). La rimozione di un primo strato di terra grigia di questo accumulo ha permes-
so di rinvenire alcuni materiali (fig. 9), concentrati principalmente nella zona più a 
nord dell’area di scavo: frammenti di tessuto di lino (Gr11Q100), frutti di Balanites 
Aegyptiaca and Ziziphus spina-Christi (Gr11Q113 e 114), due piccoli oggetti in legno 
(Gr11Q101), frammenti di ossa di animali (Gr11Q105). Sotto questo primo strato, si 
trovava un accumulo di terra gialla sterile, che copriva a sua volta uno strato di terra 
più scura e compatta. 

Per indagare la stratigrafia e verificare l’eventuale possibilità che una porzione del 
terreno fosse rimasta indisturbata dopo gli scavi precedenti, è stato aperto un sondag-
gio nella parte centrale della zona coperta dall’accumulo (fig. 12). Inizialmente di 1,80 
x 0,90 m, il sondaggio è stato poi ampliato verso sud fino a raggiungere un quadrato 
di 1,80 m per lato, per effettuare un’indagine più estensiva. Completato lo scavo del 
sondaggio si è potuta osservare una stratigrafia ben preservata e chiaramente leggibile 
lungo la sezione ovest (fig. 10). Uno strato composto da terra gialla, di ca. 50 cm di 
spessore, è seguito da uno strato di terra grigia, contenente inclusi nerastri, ghiaia e 
pietre. Al di sotto vi è un banco di argilla grigia chiara, in alcuni punti erosa e riempita 
di ghiaia (fig. 11).

8	 Nel diario di scavo de Vaux distingue e definisce la “salle d’entrée” e la “grotte intérieure”: Humbert 
– Chambon, Fouilles, 343.
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Interessante DAarasÖNaLkec 1a sezl10ne OVes de]l sondaggio CO  — quanto 61 OVa
nella documentazione di VO di de Vaux riguardo alla stratigrafia della

CALNECTA V’entrata®.ODTLUN7
DIiarıo al “En-dessous des deblais des clandestins, Un Jaune, fine amenee Part l’eau,
ans laquelle quelques EsSSONS chalcolithiques. Epalsseur A /. la base, Un ceouche de
plerres et de cendreuse INAaLYUC le nıveau chalcolithique ” 10

ote Adi cantlere: <Sallı d’entree: la Un fo1s degagee 1,60 de large 1,55 de haut JuSsqu au
sol tomaıln. En-dessous, ans la premlere salle, Un ceouche de Jaune, fine, amenee
Par l’eau, dans laquelle quelques EsSSONS chalcolithiques. En-dessous, el| cendreux, Or1S, AVOEC
cailloux: ol chalcolithique. Entre celul-ci le nıveau tomaln em 11

Nella documentazione de]l 1956 110  - 61 IFTOVAanO Se71011 ne fotografie che ilustrino
CO  — precisione quanto desecritto. La stratigrafia rlportata alla luce documentata nella
se7z10ne OVEes de] sondaggio 2017 AaDPDaLC simile quella desecritta da de Vaux. S1 deve
tuttavıa precisare che 1a stratigrafia evidenzlata della superl1ore dello STr A-

oiallo quanto DOTEVAa trovarsı OD d CS550U, perche o14 asportato dalle precedenti
indagini dalla frequentazione de]l S1tO.

32 Ared
Un sondaggio aperto anche nella CAaAINELAa interna della srotta v Dlanta

fig D, fig 13), 1n prossimita della O12 1n Cul alcun] rttrovament] nello
VO de]l 195612 CO  — lo ODO d verificare V1 fosse una porzione di terreno 110  -

indagata, (G)183{° nel AasO dell’area L’area de]l sondaggio (2,50 1,20 mM} CTa CODerta
da blocchi di pletre di medie srandi dimensioni, Insieme di risulta. In SUPDET-
cle SOL10 statı rtnvenut! due piccoli framment]i di lino (Gr110115, fig 7, 1n basso
destra). I} deposito IMOosSsSo fino alla roccl1a naturale, subito Dopo 1a CO11-

ferma dell’impossibilitä di rtntracclare una stratigrafia 10  — perturbata 1n quest’area,
OSSEttO di SCAV] precedenti, l’operazione dichilarata chiusa.

repert1 SO110 stat1 portatı laboratorio de]l materiali Organıcı dell’Israel Antiquli-
tles Authority DCL studio cONservazlone. In y5() 61 IFTOVAanNnO anche materiali raccolti
nel precedenti SCAV] d de Vaux Patrich nella srotta 110 l’insieme Sara pubblicato
nel final yreDort sulla osrotta STESSA,; DPI1MO volume de] OCGPP framment!] di ESSUTO

QUESTLO articolo c1itata ULla trascrzi0one de] diario A delle Ote A cantliere A de Vaux
alla Srotta 110 FIDANZIO, Archive documents Roland de Vaux S EXCADALION 956), torthcoming.

ftebbhralo 1956
11 1956
12 LMarlo A 1-/.12-14 1956
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È interessante paragonare la sezione ovest del sondaggio con quanto si trova 
annotato nella documentazione di scavo di de Vaux riguardo alla stratigrafia della 
camera d’entrata9. 

Diario di scavo: “En-dessous des déblais des clandestins, une terre jaune, fine amenée par l’eau, 
dans laquelle quelques tessons chalcolithiques. Épaisseur +/- 50 cm. À la base, une couche de 
pierres et de terre cendreuse marque le niveau chalcolithique”10.

Note di cantiere: “Salle d’entrée: la porte une fois dégagée a 1,60 de large 1,35 de haut jusqu’au 
sol romain. En-dessous, dans toute la première salle, une couche de terre jaune, fine, amenée 
par l’eau, dans laquelle quelques tessons chalcolithiques. En-dessous, un sol cendreux, gris, avec 
cailloux: sol chalcolithique. Entre celui-ci et le niveau romain 54 cm”11. 

Nella documentazione del 1956 non si trovano sezioni né fotografie che illustrino 
con precisione quanto descritto. La stratigrafia riportata alla luce e documentata nella 
sezione ovest del sondaggio 2017 appare simile a quella descritta da de Vaux. Si deve 
tuttavia precisare che la stratigrafia evidenziata manca della parte superiore dello stra-
to giallo e quanto poteva trovarsi sopra di esso, perché già asportato dalle precedenti 
indagini e dalla frequentazione del sito. 

3.2.2. Area C

Un sondaggio è stato aperto anche nella camera interna della grotta (v. pianta 
fig. 5, C e fig. 13), in prossimità della zona in cui avvennero alcuni ritrovamenti nello 
scavo del 195612, con lo scopo di verificare se vi fosse una porzione di terreno non 
indagata, come nel caso dell’area B. L’area del sondaggio (2,50 x 1,50 m) era coperta 
da blocchi di pietre di medie e grandi dimensioni, insieme a terra di risulta. In super-
ficie sono stati rinvenuti due piccoli frammenti di lino (Gr11Q115, fig. 9, in basso a 
destra). Il deposito è stato rimosso fino alla roccia naturale, subito sotto. Dopo la con-
ferma dell’impossibilità di rintracciare una stratigrafia non perturbata in quest’area, 
oggetto di scavi precedenti, l’operazione è stata dichiarata chiusa.

I reperti sono stati portati al laboratorio dei materiali organici dell’Israel Antiqui-
ties Authority per studio e conservazione. In esso si trovano anche i materiali raccolti 
nei precedenti scavi di de Vaux e Patrich nella grotta 11Q: l’insieme sarà pubblicato 
nel final report sulla grotta stessa, primo volume del QCPP. I frammenti di tessuto 

9	 In questo articolo è citata una nuova trascrizione del diario di scavo e delle note di cantiere di de Vaux 
alla grotta 11Q. M. Fidanzio, Archive documents on Roland de Vaux’s Excavation (1956), forthcoming.

10	 28 febbraio 1956. 
11	 1 marzo 1956.
12	 Diario di scavo 1-7.12-14 marzo 1956. 
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SOL10 compatibili CO  — lini raccolti negli SCAV] precedent!i: ess], DCI 1a magg10r D
GSSCTEC utilizzati DCT avvolgere manoscrittl, DCT coprire Ll’imboccatura delle

olare ODDULC DCI riempilire vuot] all’interno delle stessels frutti rtnvenut! coincido- Artıcol|CO  — quelli Trovatl da de Vaux‘ 1n periodi divers] ess] SO110 statı usatı CO  — funzione
medicinale (G)183{° spezle!4,

Analisı geo-morfologica dell’area dell’ingresso
Attualmente 1a srotta 110 un ampla aul lato sud, faciılmente

visıbile anche distanza. Tuttavla, RNa für ’ultima srotta CO  - manoscrI1itt1 acl GSSCTITC

SCODEerTaA, solo nel 1956 La (8NXY2] pIU notevole 61 [= B1 che, quatiro annnı
prima, 1a della osrotta VV DoOortato oli esploratori acl ispezlonare l’area

lo STESSO LEA impegnato nello VO DAassaVa Ogn1 910rN0 1n prossimita della srotta
110 nello SpOostamento DO della spedizione alla Ssrotta Le fonti, inoltre,
ALLEeSTAaNO che IMOMmMeEenNTO della della srotta 110 l’ingresso CTa Ostrultol>

Era opinione diffusa che 1a Ssrotta 110 fosse chiusa al IMOMEeNTLO della depo-
S1710nNe de]l manoscr1tt! rlaperta da]l beduini nel 1956 Tuttavla materiali rltrovatı
nel dello VO de] 1956, studiat]i recentementfe 1n vista della pubblicazione de]
final VEDONtT, test1imon1Aan0 ACCESS] alla osrotta ne] medioevo nel AVIL-XVII secolol16.
Poiche chi ha visitato 1a srotta nel periodi SUCCESSIVI alla deposizione 110  - ha
Interesse DCT manosecrittl, tmastı s11] terreno dopo DIU visite, perche la srotta negli
annnı '5() GTA Ostrulta da 10  — GSSCTEC DIU visıbile? L’occlusione CTa dovuta
attore naturale ad intervento antrop1co” Purtroppo HNESSUNa foto documenta 1a
s1tuazlione prima de]l lavor] de]l 1956 all’ingresso tentatıvı di rcostruzlone 61 ASA-

sulle poche informazion] present! nelle fonti scrltte sull’analisi geo-morfologica
dell’area condotta nel della 2017

15 (LROWFOOT, The Linen Textiles, BARTHELEMY MILIK, Oumvran ( ‚Aave 7, 18-58;
| AYLOR SUKENIK, Organitc Materials from (AvE 110 Leather Basketry, Kopes, WoOod and

Seeds, ftorthcoming.
15 D3 VAUX, Archeologte, 1D., Archaeology and Fhe ead Sed Scrolls, HARDING, Recent DISCO-

DEIES IM Jordan PEO H] 1958) 1/ da ULla deserizione della S1tuazZiONE: “The entrance had
collapsed anciently, leaving only VELV small hole o1ve ACCESS the inter10r, which Was why had
missed It  A FITZMYER, Kesbonses 107 GUESTLIONS Fhe ead Sed scrolls, New 'ork 1992, L1AC-

CC
COINEC beduini 1 ACCOISCIO della STOLLA; Bedouins noticed bat {ly Into crevice of the cliffs

little south of (‚ave S, which they then opened”,
RASMUSSEN el al., Cleaning and Radiocarbon Dating of Matertal from Khirbhet Oumran>», In Bio and

Material C'ultures At Oumran: Papers from C(OST Arction WOrRIng CGrFOUPD Meeting Held IM fErUSa-
lem, Isyael 272-23 May 2005), CULIA A (JUN AM BT (JREENBLAÄTT AÄDRIAENS, Stuttgart 2006,
149-150:;: SHAMIR A  n Textiles and Cords from Oumvran ( „AveE 1 1, forthcoming; | AYLOR A  n
The Radiocarbon Dates of Samıples from Oumvran (AvE 11O, forthcoming; 1 AYLOR, Organic Items
from ( ‚Aave 110 110-9/1 and 9/2, torthcoming.
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sono compatibili con i lini raccolti negli scavi precedenti: essi, per la maggior parte, 
potevano essere utilizzati per avvolgere i manoscritti, per coprire l’imboccatura delle 
giare oppure per riempire i vuoti all’interno delle stesse13. I frutti rinvenuti coincido-
no con quelli trovati da de Vaux: in periodi diversi essi sono stati usati con funzione 
medicinale o come spezie14.

3.3. Analisi geo-morfologica dell’area dell’ingresso

Attualmente la grotta 11Q presenta un’ampia apertura sul lato sud, facilmente 
visibile anche a distanza. Tuttavia, essa fu l’ultima grotta con manoscritti ad essere 
scoperta, solo nel 1956. La cosa è tanto più notevole se si pensa che, quattro anni 
prima, la scoperta della grotta 3Q aveva portato gli esploratori ad ispezionare l’area 
e lo stesso team impegnato nello scavo passava ogni giorno in prossimità della grotta 
11Q nello spostamento dal campo della spedizione alla grotta 3Q. Le fonti, inoltre, 
attestano che al momento della scoperta della grotta 11Q l’ingresso era ostruito15. 

Era opinione diffusa che la grotta 11Q fosse stata chiusa al momento della depo-
sizione dei manoscritti e riaperta dai beduini nel 1956. Tuttavia i materiali ritrovati 
nel corso dello scavo del 1956, studiati recentemente in vista della pubblicazione del 
final report, testimoniano accessi alla grotta nel medioevo e nel XVII-XVIII secolo16. 
Poiché chi ha visitato la grotta nei periodi successivi alla deposizione non ha mostrato 
interesse per i manoscritti, rimasti sul terreno dopo più visite, perché la grotta negli 
anni ’50 era ostruita tanto da non essere più visibile? L’occlusione era dovuta a un 
fattore naturale o ad un intervento antropico? Purtroppo nessuna foto documenta la 
situazione prima dei lavori del 1956 all’ingresso e i tentativi di ricostruzione si basa-
no sulle poche informazioni presenti nelle fonti scritte e sull’analisi geo-morfologica 
dell’area condotta nel corso della campagna 2017.

13	 G. M. Crowfoot, The Linen Textiles, in Barthélemy – Milik, Qumran Cave 1, 18-38;
14	 J. E. Taylor – N. Sukenik, Organic Materials from Cave 11Q: A. Leather, Basketry, Ropes, Wood and 

Seeds, forthcoming.
15	 De Vaux, Archeologie, 4; Id., Archaeology and the Dead Sea Scrolls, 51. G. L. Harding, Recent Disco-

veries in Jordan, in PEQ 90 (1958) 17 dà una breve descrizione della situazione: “The entrance had 
collapsed anciently, leaving only a very small hole to give access to the interior, which was why we had 
missed it”. J. A. Fitzmyer, Responses to 101 questions on the Dead Sea scrolls, New York 1992, 5 rac-
conta come i beduini si accorsero della grotta: “the Bedouins noticed a bat fly into a crevice of the cliffs 
a little south of Cave 3, which they then opened”.

16	 K. L. Rasmussen et al., Cleaning and Radiocarbon Dating of Material from Khirbet Qumran», in Bio- and 
Material Cultures at Qumran: Papers from a COST Action G8 Working Group Meeting Held in Jerusa-
lem, Israel on 22-23 May 2005, a cura di J. Gunneweg – C. Greenblatt – A. Adriaens, Stuttgart 2006, 
149-150; O. Shamir et al., Textiles and Cords from Qumran Cave 11, forthcoming; J. E. Taylor et al., 
The Radiocarbon Dates of Samples from Qumran Cave 11Q, forthcoming; J. E. Taylor, Organic Items 
from Cave 11Q: B. 11Q-9/1 and 9/2, forthcoming. 
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[ fronte all’ingresso della srotta SO110 presentI1 due orossi blocchi di conglome-
Fato blocco Ss1nıstra (fig 14;, A) 61 dalla parete SOVTASTANTE l’ingresso,
mentfre ı] blocco destra (fie 14;, B) orıgına dalla parete ortogonale all’ingresso dellaODTLUN7 osrotta. La documentazione fotografica (fie 1> 16) le plante (fie fig 30)
STFTANO (G)183{° ı] blocco destra 61 trov1 1n pOosizlionNe pIU AVAanzata di Clrca rispetto
all’apertura della orotta. De Vaux ANNOTA che all’inizio degli SCAVl l’ingresso C111

modificato DCT lavorare DIU facılmente all’interno: “()n enleve AUSS]1 un partıe
de ( CN blocs ecroules DOUL QAVOIF un entree facile DOUL le travaıl” 17 Le foto
nel 1956, dopo alcuni o10rn1 di VOo (fie 1/ 22), Insieme acl un’analisi de]l profilo
de] due blocchi,; evidenz1ano le modifiche apportate al blocchi stess], che 1n preceden-

dovevano arrıvare quası tOccarsı.
Considerando pIU amplamente ’area 1n Cul 61 OV2 1a osrotta, 61 OSSCLIVAa che ı] DCN

dio ONTe conformato acl impluvio (fie 18) (1 SO110 evidenti segn1 di ruscellamen-
pendio direttamente sull’ingresso della osrotta, lungo solco ben visibile d

OD di (} (fig 19) ruscellamento continua fino valle ALLEFAVEeTrSO le piccole balze
FOCC10se pOo1 s11] pendio detritico La di inAass] valle test1mon1a
1a capacıta di traspOrto dell’acqua.

due srandi blocchi nell’area di fronte all’ingresso della Srotta, 1n particolare 1a
pDOosizione AVAanzata de] blocco destra realizzano “effetto caditola” lungo 1a tralet-
tor1a delle qu di ruscellamento superficiale provenlent1 da OnNtfe GCo  sl, una

delle ({ 1n caduta dalla gles]ia viene convogliata all’interno della srotta v sez10n1,
fig 1) Questa s1tuazlione ha determinato 1a formazione di accumulo di materlale
CtErOSCENCO, prevalentemente cost1tulto da clasti centimetric1 decimetrici immers1]1 1n
imatrıce ine di QUESTO materlale ALICOTLA ben visibile ira blocco di Ssinlstra
l’ingresso della srotta (fie 20) Dietro ı] blocco d Ssinlstra 61 OSSCLIVA una essura
lunga iIretita tra soffitto di roccl1a ı] ftondo cCOst1tulto dal sedimento che degrada

l’interno (fig 21):; prima dell’intervento de]l beduini, 1a s1tuazlione dell’intera
ITA dell’ingresso DOTEVAa GSSCTITC molto simile quella ONSEeTrTVAaLTt 1n questa ONa

L’ostruzlone dell’ingresso della srotta DUO quindi GSSCTEC spiegata (G)183{° effetto d
Drocess1 naturali. L’acqua che scende dall’impluvio OD 1a srotta DUO trasportare S12
materlale fine, S12 materlale DIU srossolano. di OD della osrotta, al CEeNTfTrTro dell’im-
pluvio, 61 IFTOVAanO blocchi di roccl1a liber]i de] Simili quelli che DOSSONO VT

contribuito all’occlusione dell’ingresso!8. Ugualmente, altrı fenomeni naturali (G)1R{5

17 LMarlo A 26/2
De Vaux AaNNOTAa nel diario A che DrImo O107N0 A lavor1 nella ZOL114 dell’ingresso VELLLLETIO Tovatı
uno/due ftrammenti A ceramıca Lra grandı blocchi crollati che 1 LIOVAVanoOo davantı. Egli precIisa che

ftramment/]! sarebbero cadut! dopo (sottolineato nell’originale) l’occupazione: “( Jn enleve AauUssı
bartie de CCS blocs Scroules DOUF AVOLF UL entree facıile PDOUF le trava: Aans CCS blocs eSSONS
ils seralent ONC tombes apres l’occupation,. Les esSSONS SONL typiquement (Jumran ” diario A
26/2 Pur ritenendo che la SroLta AVESSC VU la ftunzione A abitazione (DE VAUX, Archeologte, 54:;:
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Di fronte all’ingresso della grotta sono presenti due grossi blocchi di conglome-
rato. Il blocco a sinistra (fig. 14, A) si è staccato dalla parete sovrastante l’ingresso, 
mentre il blocco a destra (fig. 14, B) origina dalla parete ortogonale all’ingresso della 
grotta. La documentazione fotografica (fig. 15 e 16) e le piante (fig. 5 e fig. 30) mo-
strano come il blocco a destra si trovi in posizione più avanzata di circa 1 m rispetto 
all’apertura della grotta. De Vaux annota che all’inizio degli scavi l’ingresso venne 
modificato per poter lavorare più facilmente all’interno: “On enlève aussi une partie 
de ces blocs écroulés pour avoir une entrée facile pour le travail”17. Le foto scattate 
nel 1956, dopo alcuni giorni di scavo (fig. 17 e 22), insieme ad un’analisi del profilo 
dei due blocchi, evidenziano le modifiche apportate ai blocchi stessi, che in preceden-
za dovevano arrivare quasi a toccarsi. 

Considerando più ampiamente l’area in cui si trova la grotta, si osserva che il pen-
dio a monte è conformato ad impluvio (fig. 18). Ci sono evidenti segni di ruscellamen-
to dal pendio direttamente sull’ingresso della grotta, lungo un solco ben visibile al di 
sopra di esso (fig. 19). Il ruscellamento continua fino a valle attraverso le piccole balze 
rocciose e poi sul pendio detritico sottostante. La presenza di massi a valle testimonia 
la capacità di trasporto dell’acqua. 

I due grandi blocchi nell’area di fronte all’ingresso della grotta, e in particolare la 
posizione avanzata del blocco a destra realizzano un “effetto caditoia” lungo la traiet-
toria delle acque di ruscellamento superficiale provenienti da monte. Così, una parte 
delle acque in caduta dalla falesia viene convogliata all’interno della grotta (v. sezioni, 
fig. 31). Questa situazione ha determinato la formazione di un accumulo di materiale 
eterogeneo, prevalentemente costituito da clasti centimetrici e decimetrici immersi in 
matrice fine: parte di questo materiale è ancora ben visibile tra il blocco di sinistra e 
l’ingresso della grotta (fig. 20). Dietro tutto il blocco di sinistra si osserva una fessura 
lunga e stretta tra il soffitto di roccia e il fondo costituito dal sedimento che degrada 
verso l’interno (fig. 21); prima dell’intervento dei beduini, la situazione dell’intera 
area dell’ingresso poteva essere molto simile a quella conservata in questa zona.

L’ostruzione dell’ingresso della grotta può quindi essere spiegata come effetto di 
processi naturali. L’acqua che scende dall’impluvio sopra la grotta può trasportare sia 
materiale fine, sia materiale più grossolano. Al di sopra della grotta, al centro dell’im-
pluvio, si trovano blocchi di roccia liberi del tutto simili a quelli che possono aver 
contribuito all’occlusione dell’ingresso18. Ugualmente, altri fenomeni naturali come 

17	 Diario di scavo 26/2.
18	 De Vaux annota nel diario di scavo che il primo giorno di lavori nella zona dell’ingresso vennero trovati 

uno/due frammenti di ceramica tra i grandi blocchi crollati che si trovavano davanti. Egli precisa che 
i frammenti sarebbero caduti dopo (sottolineato nell’originale) l’occupazione: “On enlève aussi une 
partie de ces blocs écroulés pour avoir une entrée facile pour le travail: dans ces blocs. 1 ou 2 tessons: 
ils seraient donc tombés après l’occupation. Les tessons sont typiquement Qumrân” (diario di scavo 
26/2). Pur ritenendo che la grotta avesse avuto la funzione di abitazione (de Vaux, Archeologie, 34; 
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terTremOotfO lo SpOostamento di blocco di roccl1a dalla O12 dell’ingresso dovuto
al passagg10 d’acqua, DOSSONO VE aperto Spazl di A6UCCSSO 1n alcun] periodi. QÜuesto
110  - esclude 1a possibilitä di intervento antrop1co di chiusura della Srotta, di Cul Artıcol|peroö 10  — abbiamo evidenze, ne SOL10 registrate test1imonlanze ne] diario di VOo di
de Vaux.

Sedimento all’interno della Srotta
Ome OSSEeTVATtTO OD  9 due blocchi di conglomerato crollati di fronte all’ingres-
della osrotta fanno 1n modo che dell’acqua Dlovana confluisca all’interno

«  effetto caditola”) Allo STESSO blocchi CONTENSONO all’interno della osrotta
’accumulo di sedimenti portatl dall’acqua «  effetto briglia”)19 Un tro attore DCI
’accumulo de]l sedimento ı] VenNntTfO

Iracce de]l sedimento SOL10 ALICOTA chiaramente visıbili lungo 1a parete Est della
osrotta (fig 22) SSE 61 TIFTOVAanO allo STESSO ivello de]l MNsparm10 di rtratto nelle
fotografie di VO, nel 1956 (fie 253, A) I} sedimento doveva molto Spazlo
all’interno della SrOota; pIU basso potrebbe GSSCTITC localizzato nella CC11-

trale della CAINCTA dV’entrata: qul, infatti, TOVALTLA una concentrazlione di SUSCI di
gasteropodi, che indicano 1a di ({ stagnantı.

Nell’area dell’ingresso, dietro srandi blocchi di conglomerato, de Vaux ha IMISU-
FAato quella che definisce “]q porte 20 qul, 1a distanza tra 1a superficie de]l sedimento

ı] limite superl1ore dell’ingresso imisurata 1n 1,55) d’altezza. Questa
COerentfe CO  — ı] Livello de] sedimento che 61 DUO ALLCOTA sulla parete est

Secondo de Vaux, 1a superficie de]l sedimento corrisponde al Livello LOILLLAaAULLO SCRUCN-
do 1a y{l MCOStruzIiONE, QqUESTO <arehbbe l’ingombro della Cavıta al m della
deposizione de]l imanoscr1itt1.

Nota sulla stabilita attuale della Srotta
All’interno della osrotta 1a separazlone ira 1a CALNECTA dV’entrata quella interna

data da u12  ® STTATLO di roccla che forma una SO di “arco” che ALLraversa DCI
1a larghezza 7intera Cavıta (plante fig 30) QÜuesto “arco” scollato dallo SPCSSO
STTATO calcareo superlore che costitulsce ı] della osrotta (fig 24) TCO sembra
OSSCTC SOSTENUTO da una “colonna” centrale (fie 25), 1n realta RNa strutturalmen-

1ID., Archaeology, 57) egli Eeve VU la bercezione che la deposizione A quel tammenti fosse
VV OMENTO S11CCESSIVO. L acqua botrebbe AVCI DOrTLato quel ftramment! Insiteme ad Iro
materlale brovenlente dall’alto
(QÜuesto SODTFattutto brima delle modifiche apportate al blocchi all’inizio dello
ote A cantlere 1956
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un terremoto o lo spostamento di un blocco di roccia dalla zona dell’ingresso dovuto 
al passaggio d’acqua, possono avere aperto spazi di accesso in alcuni periodi. Questo 
non esclude la possibilità di un intervento antropico di chiusura della grotta, di cui 
però non abbiamo evidenze, né sono registrate testimonianze nel diario di scavo di 
de Vaux.

3.4. Sedimento all’interno della grotta

Come osservato sopra, i due blocchi di conglomerato crollati di fronte all’ingres-
so della grotta fanno in modo che parte dell’acqua piovana confluisca all’interno 
(“effetto caditoia”). Allo stesso tempo, i blocchi contengono all’interno della grotta 
l’accumulo di sedimenti portati dall’acqua (“effetto briglia”)19. Un altro fattore per 
l’accumulo del sedimento è il vento. 

Tracce del sedimento sono ancora chiaramente visibili lungo la parete est della 
grotta (fig. 22). Esse si trovano allo stesso livello del risparmio di terra ritratto nelle 
fotografie di scavo, nel 1956 (fig. 23, A). Il sedimento doveva occupare molto spazio 
all’interno della grotta; il punto più basso potrebbe essere localizzato nella parte cen-
trale della camera d’entrata: qui, infatti, è stata trovata una concentrazione di gusci di 
gasteropodi, che indicano la presenza di acque stagnanti.

Nell’area dell’ingresso, dietro i grandi blocchi di conglomerato, de Vaux ha misu-
rato quella che definisce “la porte”20: qui, la distanza tra la superficie del sedimento 
e il limite superiore dell’ingresso è stata misurata in 1,35 m d’altezza. Questa quota 
è coerente con il livello del sedimento che si può ancora osservare sulla parete est. 
Secondo de Vaux, la superficie del sedimento corrisponde al livello romano: seguen-
do la sua ricostruzione, questo sarebbe stato l’ingombro della cavità al tempo della 
deposizione dei manoscritti.

3.5. Nota sulla stabilità attuale della grotta

All’interno della grotta la separazione tra la camera d’entrata e quella interna è 
data da uno strato di roccia che forma una sorta di “arco” che attraversa per tutta 
la larghezza l’intera cavità (piante fig. 5 e 30) Questo “arco” è scollato dallo spesso 
strato calcareo superiore che costituisce il tetto della grotta (fig. 24). L’“arco” sembra 
essere sostenuto da una “colonna” centrale (fig. 25), ma in realtà essa è strutturalmen-

Id., Archaeology, 57) egli deve avere avuto la percezione che la deposizione di quei frammenti fosse 
avvenuta in un momento successivo. L’acqua potrebbe aver portato quei frammenti insieme ad altro 
materiale proveniente dall’alto.

19	 Questo soprattutto prima delle modifiche apportate ai blocchi all’inizio dello scavo.
20	 Note di cantiere 1 marzo 1956.
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dall’“arco” da pl1ano d faglia verticale Orlentato nord-sud d inoltre
disassata rispetto all’ “* arco” STESSO (fie 26) La Cavıta interessata anche da altrı planı
d faglia subverticali, CO  — direzione nord-ovest sud-est, che l’attraversano dall’ingres-ODTLUN7 fondo CO  - iImmersion1 OPpOStTE. Questo fenomeno determina 1a formazione di
cunel FrOCC10s1 che DOSSONO Svincolars] (G)183{° nel AasO di TOSSO
dietro ’arco Ss1nıstra della “colonna” (fig 27) 51 SSCIVA anche ı] crollo di blocco
d conglomerato nella CAINCTA dV’entrata destra dell’ingresso.

La CONOSCCENZA di questa s1tuazlione DUO alutare comprendere 1a funzione d
STTUttUre 1n pletra che 61 OSSCELITVALO nelle foto di VOo de]l 1956 11112  ® SPCSSO 11ULO

ull’asse della “colonna” tre STITUFIUre TCSSO le “spalle” dell’“arco” (fie 28,
B) Tutto GTA 914 smantellato IMOMmMeEenNTO della prima di VOo di Patrich
nel 198821 ual 1a funzione di queste strutture” Quando SO110 realizzate?
De Vaux 10  — V1 fa cun riferimento, nel Dreliminary veDort quanto nel diario
d V O, la (8KY2] DIU notevole perche egli interpretava 1a srotta 110 (G)1R{5

un’abitazione22, anche all’interno di KW 10  — V1 SOL10 modihche evident] che DOS
SAa|11Ö far DENSAIC una prolungata. Inoltre, confrontando le foto d
VO de]l 1956 (fie 25 29) 61 SSCIVA che 1a Ssinlstra de]l 11ULO 1n NRI CO  - 1a
“colonna” ricostrulta nel dello VOo La fragile stabilita della srotta
ı] relativo pericolo 11O probabilmente 914 percepit1 al degli SCAV] de] 1956
le STTUttUre 1n pletra (fig 28, A, (C) DOSSONO OSSCTC 11} OM intervent]1 d

1n S1ICUreZZa, realizzat] nel dello V O, (G)1R{5 avviene fino acl 0gg1 1n tr1
SCAV] nelle Srotte della regione.

Conclusioni

LO VO l’indagine geo-morfologica alla srotta 110 hanno 084 di
Oondire ı] dossier 1n vista della pubblicazione de]l final VEDONL. L/’esplorazione speleo-
logica condotta da Alessandro Maitredi ha 984 di scoprıire 1a di una

CALNECTA superlore, fino acl 0gg1 110  - documentata. Gi_i SCAV] all’interno della srotta
hanno 1n luce nella CAaAINELAa CV’entrata un sezl1one 1n Cul possibile documenta-

un s1tuazlione compatibile CO  — le desecrizion! di de Vaux. Alcuni mater]lalı raccolti
1n cumulo d di risulta all’interno della osrotta 61 un1sconO al repertori1o0 ornito
dagli SCAVl precedenti: framment!] di essut1 di lino, di legno, di (I554 anımali frutti.
L’analisi geo-morfologia dell’area dell’ingresso ha 984 di descrivere ı]
naturale che DUO portare alla chiusura (e alla possibile riapertura) di una srotta che

71 C omunicazlione A Joseph PATRICH, settembre 2015
A} [DIS VAUX, Archeologte, 54: 1D., Archaeology, 5/
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te separata dall’“arco” da un piano di faglia verticale orientato nord-sud ed è inoltre 
disassata rispetto all’“arco” stesso (fig. 26). La cavità è interessata anche da altri piani 
di faglia subverticali, con direzione nord-ovest sud-est, che l’attraversano dall’ingres-
so al fondo con immersioni opposte. Questo fenomeno determina la formazione di 
cunei rocciosi che possono svincolarsi dal tetto, come nel caso di un grosso cuneo 
dietro l’arco a sinistra della “colonna” (fig. 27). Si osserva anche il crollo di un blocco 
di conglomerato nella camera d’entrata a destra dell’ingresso.

La conoscenza di questa situazione può aiutare a comprendere la funzione di 
strutture in pietra che si osservano nelle foto di scavo del 1956: uno spesso muro a 
secco sull’asse della “colonna” e altre strutture presso le “spalle” dell’“arco” (fig. 28, 
B). Tutto era già smantellato al momento della prima campagna di scavo di Patrich 
nel 198821. Qual è la funzione di queste strutture? Quando sono state realizzate? 
De Vaux non vi fa alcun riferimento, tanto nel preliminary report quanto nel diario 
di scavo, e la cosa è tanto più notevole perché egli interpretava la grotta 11Q come 
un’abitazione22, anche se all’interno di essa non vi sono modifiche evidenti che pos-
sano far pensare a una presenza umana prolungata. Inoltre, confrontando le foto di 
scavo del 1956 (fig. 28 e 29) si osserva che la parte sinistra del muro in asse con la 
“colonna” è stata ricostruita nel corso dello scavo. La fragile stabilità della grotta e 
il relativo pericolo erano probabilmente già percepiti al tempo degli scavi del 1956 e 
le strutture in pietra (fig. 28, A, B e C) possono essere comprese come interventi di 
messa in sicurezza, realizzati nel corso dello scavo, come avviene fino ad oggi in altri 
scavi nelle grotte della regione. 

4. Conclusioni

Lo scavo e l’indagine geo-morfologica alla grotta 11Q hanno permesso di appro-
fondire il dossier in vista della pubblicazione del final report. L’esplorazione speleo-
logica condotta da Alessandro Maifredi ha permesso di scoprire la presenza di una 
camera superiore, fino ad oggi non documentata. Gli scavi all’interno della grotta 
hanno messo in luce nella camera d’entrata una sezione in cui è possibile documenta-
re una situazione compatibile con le descrizioni di de Vaux. Alcuni materiali raccolti 
in un cumulo di terra di risulta all’interno della grotta si uniscono al repertorio fornito 
dagli scavi precedenti: frammenti di tessuti di lino, di legno, di ossa animali e frutti.  
L’analisi geo-morfologia dell’area dell’ingresso ha permesso di descrivere il processo 
naturale che può portare alla chiusura (e alla possibile riapertura) di una grotta che 

21	 Comunicazione di Joseph Patrich, settembre 2015. 
22	 De Vaux, Archeologie, 34; Id., Archaeology, 57.
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CONSCLVA tIracce di visiıtator1 nel medioevo anche nel AVIL-XVIN secolo, CTa

ostrulta, da 10  — vista, dell’esplorazione della glesia nel 1952
Iracce de] sedimento present! all’interno della Ssrotta PErmetTtONO di comprendere 1a Artıcol|iminore amplezza dello SpazZ10 di circolazione prima degli SCAVI:‘ una s1tuazlione che de
Vaux attribuisce 914 periodo della deposizione de]l manoscr1itt]. Le OsSservazlonı sul
1a stabilitäa, oltre MmMetftfere 1n luce alcune fragilita ConseguentI1 pericoli DCL chi en
nella Srotta, hanno offerto un’indicazione sull’origine di alcune STTUttUre 1n pletra
ritratte all’interno della srotta nelle foto de]l DrIm1 SCAVI: mal Cltate nella documenta-
z10Ne, RIa DOSSONO OSSCTEC 11} (G)1R{5 intervent]1 realizzati durante lo VO DCI
lavorare 1n Ss1curez77a. Infine una SsCAaNnNsIONE laser georeferenziata realizzata
nella Srotta, permettendo una DIU precisa documentazione della “{l morfologia (fig
5Ü e31)
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conserva tracce di visitatori nel medioevo e anche nel XVII-XVIII secolo, ma era 
ostruita, tanto da non esser vista, al tempo dell’esplorazione della falesia nel 1952. 
Tracce del sedimento presenti all’interno della grotta permettono di comprendere la 
minore ampiezza dello spazio di circolazione prima degli scavi: una situazione che de 
Vaux attribuisce già al periodo della deposizione dei manoscritti. Le osservazioni sul-
la stabilità, oltre a mettere in luce alcune fragilità e i conseguenti pericoli per chi entra 
nella grotta, hanno offerto un’indicazione sull’origine di alcune strutture in pietra 
ritratte all’interno della grotta nelle foto dei primi scavi: mai citate nella documenta-
zione, esse possono essere comprese come interventi realizzati durante lo scavo per 
lavorare in sicurezza. Infine una scansione laser 3D georeferenziata è stata realizzata 
nella grotta, permettendo una più precisa documentazione della sua morfologia (fig. 
30 e 31).
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Fig 1. La grotta 11Q (foto Giorgio Skory GS)

Fig 2. Apertura a N-E della grotta 11Q (GS)
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Fig 3. Cono detritico all’interno della grotta 11Q (GS)

Fig 4. Sondaggio al riparo sotto roccia a N-E della grotta 11Q (GS)
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Fig 8.  Area B (foto Marco De Pietri MDP) 

Fig 9. Materiali (foto GS, elaborazione grafica MDP)
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Fig 10. Sondaggio area B, sezione ovest (AM)
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Fig 12. Sondaggio area B (GS)

Fig 11. Sondaggio area B (GS)
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Fig 13. Area C (GS)

Fig 14. Area dell’ingresso. Blocchi A e B (GS)
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Fig 15. Area dell’ingresso. Foto aerea (GS)

Fig 16. Area dell’ingresso. Foto dall’alto, verso sud ovest (foto Marcello Fidanzio MF)
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Fig 17. Grotta 11Q, 2 marzo 1956 (Archivio EBAF)

Fig 18. Pendio: al centro l’ingresso della grotta 11Q (AM)
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Fig 19. Pendio sopra l’ingresso della grotta 11Q (GS)
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Fig 20. L’ingresso della grotta 11Q: dietro il blocco A (AM)

Fig 21. Fessura dietro il blocco A (ricostruzione da modello fotogrammetrico AM)
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Fig 22. Tracce di sedimento lungo la parete est (MF)

Fig 23. Grotta 11Q, 2 marzo 1956 (archivio EBAF)
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Fig 24. Grotta 11Q “arco” da nord (AM)

Fig 25. Grotta 11Q, “colonna” da sud (GS)
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Fig 26. Grotta 11Q, “colonna” da est (AM)

Fig 27. Grotta 11Q, cuneo di roccia (AM)
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Fig 28. Grotta 11Q, 2 marzo 1956 (archivio EBAF)

Fig 29. Grotta 11Q, marzo 1956 (archivio EBAF)
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Fig 30. Grotta 11Q. Pianta, scan 3D integrato con i dati forniti dal rilievo speleologico fig. 5 (Lidor Gilad 
e Francesco Pusterla LG e FP)



arcello EIdanzıo arco e Pleftr. Alessandro alTred| Benedetta Torrin

della
Jniversita Accademia

architetiura
SVI77erä
tallana

DE 1104 / S N SaCcH0Ons
Archn CSla / Assıstant Arch - FaNnC£25C0 —A steria Artıcol|

\

WG
Gx

“WaCTHON

kl

WD00S
S

“ACHON ı

Fıg 51 (srotta L10 Sezlone ()1 ÜL, °J SC ALl FP)

465465

Marcello Fidanzio – Marco De Pietri – Alessandro Maifredi – Benedetta Torrini

A
rticoli

Fig 31. Grotta 11Q. Sezione 01 – 01, verso N-O, verso S-E, scan 3D (LG e FP)
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RıassuntoODTLUN7 L/’articolo ı] sulla di SCAV] alla osrotta 110 di Qumran
realizzata al 19 2017 dall’Istituto di cultura archeologia delle
bibliche della Facolta di Teologia di Lugano (ISCAB-FTIL) dall’Universita della
Syizzera [Italiana (UST) Le precedenti indagini archeologiche che hanno interessato
la srotta Roland de Vaux, 1956 JToseph Patrick, 1985 1991 SO110 pub
blicate solo 1n brevi rapporti preliminarl. La de]l 20L17/, completata da
un’indagine speleologica geologica, ha 984 di approfondire ı] dossier 1n vista
de]l final reDort di prossima pubblicazione. Ira risultati 61 evidenziano: la
di una CANCTA superlore, fino acl OTLa SCONOSCIUtA: l’apertura di sondaggio
una porzione di terreno interessata solo 1n superficie dagli SCAV] precedenti: l’esame
dell’area dell’ingresso de]l attor] naturali che DOSSONO CONCOLLELC alla chiusura del
la SrOotLaA; la documentazione della morfologia della 110 CO  — l’impiego di moderne
tecnologie (scan

Abstract
The the reDOrT about the excavation campalgn AL Qumran AvVC 110,
carried OUuULT from Oth 1 9:h March 2017 by the ISHFMULO di cultura archeologia delle
CFE hipbliche of the Facaltäa di Teologia di LuUGANO (ISCAB-FTIL) AN: by the ( MIDEY-
SIEd della Suizzerd Ttalzana (UST) Previous archaeological eXCavatl1ons, undertaken
by Roland de Vaux AN: JToseph Patrick an 1991), WT published 1n
brief preliminary FeDOTTS only. The 2017 archaeological campalgn, complemented
by speleological an geological investigation, enriched the dossier for the torthcom-
ng final FeDOTT. Ämong the maln results ALC the discovery of chamber:
the opening of sounding 1n 1Kl barely interested by DreviOus eXCavatlons: the
analysis of the cCe T4 an the natural AaCtOFrS which INaYy COLCUL the closure
of the CAdVC, the documentation of 110 morphology employing modern technology
(3D scan).
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Riassunto

L’articolo presenta il rapporto sulla campagna di scavi alla grotta 11Q di Qumran 
realizzata dal 9 al 19 marzo 2017 dall’Istituto di cultura e archeologia delle terre 
bibliche della Facoltà di Teologia di Lugano (ISCAB-FTL) e dall’Università della 
Svizzera Italiana (USI). Le precedenti indagini archeologiche che hanno interessato 
la grotta (Roland de Vaux, 1956 e Joseph Patrick, 1988 e 1991) sono state pub-
blicate solo in brevi rapporti preliminari. La campagna del 2017, completata da 
un’indagine speleologica e geologica, ha permesso di approfondire il dossier in vista 
del final report di prossima pubblicazione. Tra i risultati si evidenziano: la scoperta 
di una camera superiore, fino ad ora sconosciuta; l’apertura di un sondaggio su 
una porzione di terreno interessata solo in superficie dagli scavi precedenti; l’esame 
dell’area dell’ingresso e dei fattori naturali che possono concorrere alla chiusura del-
la grotta; la documentazione della morfologia della 11Q con l’impiego di moderne 
tecnologie (scan 3D).

Abstract

The paper presents the report about the excavation campaign at Qumran cave 11Q, 
carried out from 9th to 19th March 2017 by the Istituto di cultura e archeologia delle 
terre bibliche of the Facoltà di Teologia di Lugano (ISCAB-FTL) and by the Univer-
sità della Svizzera Italiana (USI). Previous archaeological excavations, undertaken 
by Roland de Vaux (1956) and Joseph Patrick (1988 and 1991), were published in 
brief preliminary reports only. The 2017 archaeological campaign, complemented 
by speleological and geological investigation, enriched the dossier for the forthcom-
ing final report. Among the main results are: the discovery of an upper chamber; 
the opening of a sounding in an area barely interested by previous excavations; the 
analysis of the entrance area and the natural factors which may concur to the closure 
of the cave; the documentation of 11Q morphology employing modern technology 
(3D scan).


